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Le novità sono di seguito dettagliate:

	- Al punto 1 è risolto l’annoso 
problema della mancanza di riferi-
mento per i prodotti discreti (non 
sfusi), con la voce: “codice unico di 
identificazione del prodotto tipo e, 
quando disponibile, numero di lot-
to o serie”.

	- Laddove una prestazione 
non venga dichiarata, non si 
utilizzerà più la dicitura “No Perfor-
mance Determined” (NPD) o “Nes-
suna Prestazione Dichiarata” in 
italiano, ma si scriverà “NULL”.

	- È prevista la citazione delle pre-
stazioni di sostenibilità facendo 
riferimento, tra l’altro, al ciclo di 
vita ed al software utilizzato per la 
sua determinazione. Detto softwa-
re, a partire da una certa data, sarà 
unico e fornito dalla Commis-
sione Europea. Il calcolo delle 
prestazioni di sostenibilità dovrà 
tenere conto anche dell’apporto del 
packaging.

	- È previsto il riferimento a: Per-
malinks, Data Carriers (ma-
chine readable), Construction 
Product Digital Passport.
Questi nuovi termini meritano ap-
profondimento immediato.

Il Permalink per definizione è un 
link a un sito web stabile sia per il suo 
contenuto, che per l’indirizzo (URL).
Il Data Carrier è un codice a bar-
re, un QR-Code, o un altro sistema 
di identificazione automatica che 
possa essere letto da uno strumen-
to elettro-ottico.

Il Construction Digital Pro-
duct Passport System è, meglio, 
sarà un sistema di identificazione 
dei prodotti da costruzione, basa-
to sulle modalità stabilite da 
apposito regolamento e dal 
Regolamento sull’Eco Design 
per i prodotti sostenibili, com-
patibile ed interoperabile con 
i sistemi di Building Informa-
tion Modeling (BIM), che terrà 
conto delle caratteristiche e dei re-
quisiti specifici relativi ai prodotti 
da costruzione. Vi saranno soggetti 
(attori del processo edilizio o pre-
posti ai controlli) che potranno ac-
cedere, sempre gratuitamente, con 
diversi livelli di autorizzazione, alle 
informazioni relative ai prodotti da 
costruzione dotati di passaporto 
digitale; altri soggetti (ad esem-
pio i fabbricanti, decostruttori, 
deinstallatori, autorizzati al rici-
clo) saranno autorizzati invece alla 
redazione e/o modifica delle infor-
mazioni contenute nel passaporto 
digitale.

Il sistema dovrà funzionare anche 
in caso di insolvenza, fallimento, 
liquidazione, cessazione di attivi-
tà degli operatori economici. Esso 
dovrà rimanere accessibile per 25 
anni dopo l’ultima messa a dispo-
sizione del mercato di un determi-
nato prodotto-tipo, tenendo conto 
anche della necessità di riuso e ri-
fabbricazione dei prodotti.
Il Passaporto Digitale sarà obbli-
gatorio a partire da 18 mesi dopo 
l’entrata in vigore dell’apposito atto 
delegato.

Nel passaporto digitale, che 
dovrà essere accurato, completo e 

sempre aggiornato, vi saranno, tra 
l’altro:

- la dichiarazione di prestazione 
e conformità, con gli eventuali al-
legati (ad es. relazioni di calcolo e 
detailing) e incluse le indicazioni 
relative al Regolamento 1907/2006 
(REACH) sulle sostanze pericolose;

- le informazioni generali, istruzio-
ni per l’uso e la scheda di sicurezza;

- la documentazione tecnica,
ovvero:
	 a) la destinazione d’uso 
dichiarata del prodotto, che deve 
rientrare nell’ambito dell’uso pre-
visto dalla norma armonizzata di 
riferimento;
	 (b) tutti gli elementi per-
tinenti necessari per dimostrare la 
prestazione e la conformità  (certi-
ficati di prova? Certificati rilasciati 
dagli organismi notificati? Certifi-
cati relativi ai singoli lotti? Estratti 
del registro di produzione con con-
trollo statistico? Certificati degli ac-
ciai impiegati? DOPC dei prodotti 
costituenti?);
	 c) informazioni sulle pro-
cedure adottate per garantire la 
conformità del prodotto, incluse 
quelle di progettazione ed in par-
ticolare i cosiddetti “3D Datasets”, 
cioè i modelli tridimensionali degli 
elementi costruttivi;
	 d) informazioni sull’ap-
plicazione del sistema o dei sistemi 
applicabili di cui all’allegato IX, ov-
vero i sistemi AVS (Assessment and 
Verification Systems, cioè i vecchi 
sistemi AVCP o VVCP di valutazio-
ne e verifica di costanza della pre-
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stazione) ad esempio: AVS 1 per la 
reazione al fuoco, AVS 2+ per tutte 
le altre prestazioni;
	 e) se del caso, informazio-
ni sull’applicazione delle procedure 
semplificate previste (ad esempio 
per le piccole e medie imprese);
	 f) il calcolo delle 19 ca-
ratteristiche ambientali essenziali 
previste nell’Annex II (con obbligo 
variamente dilazionato nel tempo).

- l’etichetta di marcatura CE;
- i codici identificativi unici per l’in-
serimento del prodotto nel Registro 
dei Passaporti Digitali dei prodotti 
da costruzione;
- la documentazione richiesta da 
altre legislazioni dell’Unione appli-
cabili al prodotto;
- i Data Carriers delle Key Parts 
(parti chiave) per le quali è disponi-
bile il Passaporto Digitale.
Il Passaporto Digitale del prodotto 
dovrà essere raggiungibile trami-
te uno o più Data Carriers (codice 
a barre, QR-Code o altro sistema 
machine readable), dovrà essere 
accessibile attraverso mezzi digitali 
(computer, smartphone, tablet, …), 
sempre attraverso il Data Carrier 
riportato sull’etichetta di marcatu-
ra CE.

Esso dovrà corrispondere univo-
camente al prodotto-tipo cui si 
riferisce ed essere liberamente e 
gratuitamente accessibile da par-
te di tutti gli operatori economici, 
clienti, utilizzatori del prodotto ed 
autorità, per periodi di tempo de-
finiti e congrui (10 e 25 anni), con 
diversi livelli di accesso per lettura, 
scrittura, aggiornamento.

Il tutto al fine di: garantire facile 
accesso alle informazioni rilevanti 
per gli operatori economici della 
filiera, la verifica della conformità 
del prodotto da parte delle autorità 
nazionali competenti, migliorare la 

tracciabilità dei prodotti lungo la fi-
liera. Per i prodotti cui saranno ap-
plicabili le deroghe all’apposizione 
della marcatura CE, il Passaporto 
digitale non sarà obbligatorio.

Tutti i dati contenuti nel Pas-
saporto Digitale del Prodot-
to da Costruzione dovranno 
essere machine readable e in 
particolare essere compatibi-
li per la lettura e gestione da 
parte dei sistemi BIM (Buil-
ding Information Modeling).
I nominativi e i dati degli utilizza-
tori finali potranno essere inseriti 
nel passaporto digitale del prodotto 
solo in conformità al regolamento 
Europeo sulla Privacy (GDPR). 
 
	▪ L’Annex VI riporta le proce-

dure per richiedere un ETA (Eu-
ropean Technical Assessment – 
Valutazione Tecnica Europea) che 
consente ai fabbricanti l’apposizio-
ne della marcatura CE su prodotti 
per i quali non esiste ancora una 
norma armonizzata, pubblicata su 
Gazzetta Ufficiale Europea, che ne 
consenta la marcatura attraverso le 
certificazioni rilasciate dagli Orga-
nismi Notificati.

Inoltre vi sono riportate le pro-
cedure per l’adozione degli EAD 
(European Assessment Document 
– Documenti per la Valutazione 
Europea) che sono, in pratica, le 
norme di riferimento per il rilascio 
e il mantenimento degli ETA.

Qui le novità sono essenzialmente tre:

	- Il singolo fabbricante che desi-
deri ottenere un ETA si rivolge al 
singolo TAB (Technical Assessment 
Body) prescelto a tale scopo. Un 
gruppo di fabbricanti deve invece 
rivolgersi ad EOTA (l’Organizzazio-
ne dei TAB a livello Europeo) per-
ché proponga il TAB di riferimen-

to. In caso di mancato gradimento 
da parte del gruppo di fabbricanti 
EOTA proporrà un TAB alternativo.
	- La Commissione Europea pren-

derà parte attiva nella adozione de-
gli EAD
	- Gli EAD non saranno più pub-

blicati su Gazzetta Ufficiale Euro-
pea ma solo sul sito EOTA.

	▪ L’Annex VII è costituito 
dall’elenco delle famiglie di prodot-
ti da costruzione.
	▪ L’Annex VIII riporta i requisi-

ti per i TAB (Technical Assessment 
Bodies), cioè gli organismi designa-
ti dagli Stati Membri dell’Unione 
che hanno il compito di redigere gli 
EAD (European Assessment Docu-
ment) e rilasciare gli ETA (Euro-
pean Technical Assessment). Per 
l’Italia il TAB è ITAB presso ITC-C-
NR.
	▪ L’Annex IX verte sui Sistemi 

di Valutazione e Verifica (Asses-
sment and Verification Systems – 
AVS)

I sistemi AVS presentano nume-
rose e importanti novità rispetto 
ai vecchi AVCP (Sistemi di Valuta-
zione e Verifica di Costanza della 
Prestazione). Anzitutto è stato ag-
giunto il nuovo AVS 3+ rispetto 
ai preesistenti 1+, 1, 2+, 3, 4.
Il nuovo AVS 3+ è specificatamen-
te indirizzato alla validazione delle 
prestazioni relative al requisito di 
base delle opere 8 (uso sosteni-
bile delle risorse naturali nelle 
opere di costruzione).
Sistema 3+: controllo da parte 
dell’organismo notificato della va-
lutazione della sostenibilità am-
bientale. Nel AVS 3+:

Il fabbricante deve effettuare:
	 (i) la valutazione delle 
prestazioni del prodotto sulla base 
dei dati raccolti sui valori di input, 
ipotesi e modellizzazione;
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	 (ii) il controllo della pro-
duzione in fabbrica.

L’organismo notificato decide 
in merito al rilascio, alla limitazio-
ne, alla sospensione o al ritiro del 
rapporto di validazione sulla base 
di:
	 (i) validazione dei valori 
di input, delle ipotesi formulate e 
della conformità alle Product Cate-
gory Rules (PCR) applicabili, gene-
riche o specifiche per la categoria di 
prodotto;
	 (ii) validazione della va-
lutazione del fabbricante;
	 (iii) validazione del pro-
cesso applicato per generare tale 
valutazione;
	 (iv) validazione del cor-
retto utilizzo del software idoneo 
alla valutazione;
	 (v) ispezione iniziale dello 
stabilimento produttivo per validare 
eventuali dati specifici aziendali.

Al fine di armonizzare le modalità 
di verifica delle prestazioni ambien-
tali è stato creato, nell’ambito del 
gruppo degli Organismi Notificati, 
un Sector Group Orizzontale (vale-
vole per tutte le norme) con il com-
pito di trovare modalità operative 
comuni relative a un argomento re-
lativamente nuovo. ICMQ coordina 
tale gruppo e porterà in Europa la 
sua esperienza in merito alla veri-
fica delle prestazioni ambientali dei 
prodotti da tempo esplicitata attra-
verso la verifica delle Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto EPD.

In tutti i restanti AVS: 1+, 1, 2+, 
3 e 4, alle attività a carico del 
Fabbricante si aggiungono:

- la redazione della documentazio-
ne tecnica contenente la prova della 
corretta applicazione del Regola-
mento CPR per quanto riguarda la 
valutazione delle prestazioni;

- la redazione della documentazio-
ne tecnica contenente la prova di 
conformità con i requisiti di pro-
dotto applicabili ai sensi del Rego-
lamento CPR.

Nel sistema AVS 3 alle attività 
a carico del Laboratorio Noti-
ficato si aggiunge:
	 (ii) la conferma che il 
prodotto-tipo è stato correttamente 
determinato e la categoria di prodotti 
(prodotti appartenenti ad una fami-
glia di cui all’Annex VII, accomunati 
dalla stessa destinazione d’uso) è sta-
ta correttamente applicata. 

Nel sistema AVS 1+, 1 e 2+, alle 
attività a carico dell’Organi-
smo Notificato si aggiungono:
	 (i) conferma che il pro-
dotto tipo è stato correttamente 
determinato, che la categoria di 
prodotti è stata correttamente ap-
plicata (AVS 1+, 1 e 2+) e (solo per 
AVS 2+) che la prestazione del pro-
dotto è stata correttamente valuta-
ta sulla base della revisione della 
documentazione del prodotto. 

Infine, sempre a carico dell’Or-
ganismo Notificato, per gli 
AVS 1+, 1 e 2+, si aggiunge l’at-
tività di
	 (iv) verifica dei compi-
ti aggiuntivi del fabbricante di 
cui ai punti precedenti, ovvero:
- la verifica della redazione della 
documentazione tecnica contenen-
te la prova della corretta applica-
zione del Regolamento per quanto 
riguarda la valutazione delle pre-
stazioni;
- la verifica della redazione della 
documentazione tecnica conte-
nente la prova di conformità con i 
requisiti di prodotto applicabili ai 
sensi del regolamento.
Appare quasi banale osservare che, 
per quanto in pratica le attività fi-
nora svolte dagli organismi notifi-

cati coprano parzialmente anche i 
nuovi requisiti, a fronte delle nuo-
ve attività espressamente poste in 
carico, è prevedibile una generale 
necessità di aumento delle tempi-
stiche delle verifiche ispettive dedi-
cate alla marcatura CE dei prodotti.

	▪ L’Annex X riguarda le carat-
teristiche essenziali dei prodotti da 
costruzione riconosciute come “di 
natura orizzontale” e pertanto 
suscettibili di essere gestite anche, 
ad esempio, attraverso gruppi di 
lavoro degli Organismi Notificati 
(Sector Groups) dedicati.
Esse sono:

1. Reazione al fuoco.
2. Resistenza al fuoco.
3. Comportamento al fuoco esterno.
4. Assorbimento del rumore.
5. Rilascio e contenuto di sostanze 
pericolose.
6. Sostenibilità ambientale.

	▪ Infine L’Annex XI contiene la 
già citata tabella di correlazione tra 
gli articoli del 305/2011 e quelli del 
nuovo CPR.
Si procede, quindi, a citare per som-
mi capi le novità non già affrontate.

Il nuovo CPR 2024 considera tra i 
prodotti da costruzione anche 
quelli “3D printed” ovvero stam-
pati in 3D. Occorrerà capire se in 
tali prodotti saranno ricompresi 
anche quelli stampati direttamen-
te in cantiere, evento che rispetto 
all’immissione sul mercato e alla 
vera e propria costruzione dell’o-
pera (la seconda attività è sotto il 
controllo diretto e soggetta alla le-
gislazione dei singoli stati membri) 
si colloca in posizione “borderline”.
Sono definiti i concetti di “crisis 
relevant goods” (prodotti rile-
vanti in caso di crisi) e “internal 
market emergency” (emergenza 
nel mercato interno), che derivano 
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da un ulteriore regolamento euro-
peo in arrivo, che nasce come “stru-
mento per le emergenze nel mer-
cato unico (SMEI)” e che a regime 
sarà denominato “regolamento re-
lativo alle emergenze e alla resilien-
za nel mercato interno” (IMERA).

All’art. 4 si stabilisce che La Com-
missione Europea nell’ambito dei 
prodotti da costruzione deve essere 
assistita da un gruppo di esperti (“il 
CPR Acquis Expert Group”, pe-
raltro già costituito e operativo). 
Il gruppo è composto almeno da 
esperti designati dagli Stati Mem-
bri, da rappresentanti degli organi-
smi europei di normalizzazione, da 
organizzazioni delle parti interessate 
europee rilevanti. Il gruppo Acquis 
deve supportare la Commissione nel 
gestire le richieste di specifiche tec-
niche armonizzate provenienti dagli 
Stati Membri. In particolare, il grup-
po assisterà la Commissione nella de-
finizione e nell’aggiornamento di un 
piano di lavoro per lo sviluppo delle 
specifiche tecniche armonizzate, 
nella predisposizione dei contenuti 
tecnici ad esse relativi, nel decidere 
sulla necessità di avviare le proce-
dure in relazione alle norme che 
presentano carenze, che non sono 
disponibili, o che non sono in grado 
di coprire le esigenze immediate di 
regolamentazione. Inoltre, il grup-
po supporterà la commissione nel 
determinare l’inclusione dei pro-
dotti usati nelle specifiche tecniche 
armonizzate.
La Commissione Europea acquisi-
sce molti poteri esecutivi dal nuovo 
Regolamento CPR: laddove con-
sideri una norma o una sua parte 
insoddisfacenti, può pubblicarla su 
Gazzetta Ufficiale Europea, renden-
dola “obbligatoria con restrizioni”, 
oppure modificando o stabilendo 
nuove caratteristiche essenziali, al-
tri metodi di valutazione e ulteriori 
dettagli tecnici. Addirittura, trami-

te appositi ulteriori Regolamenti 
(cosiddetti “atti delegati”) la Com-
missione può emendare l’Annex X, 
aggiungendo gruppi di caratteristi-
che essenziali orizzontali, inoltre 
può introdurre e/o modificare gli 
AVS (Assessment and Verification 
Systems) aggiungendo o modifican-
do i compiti a carico dei fabbricanti 
e/o degli Organismi Notificati.

All’Art. 14 relativo alle possibilità di 
deroga sull’apposizione della mar-
catura CE, scompare la deroga per 
fabbricazione in cantiere, anche se in 
qualche situazione potrebbe rientrare 
nella casistica in cui il fabbricante è 
anche l’installatore in opera del ma-
nufatto.
È introdotto il concetto di “key parts”, 
“parti chiave” di un prodotto, sulle 
quali va apposta la marcatura CE.

L’Art.19 potrebbe porre più di un 
problema. In pratica, esso impone 
che su uno stesso prodotto (ovvero 
nelle etichette poste sull’imballo) le 
prestazioni dichiarate sotto marca-
tura CE non possano essere, in pa-
rallelo, dichiarate con altri marchi 
o stabilite con altri metodi di prova. 
Ciò potrebbe portare a difficoltà per 
quei prodotti che sono commercia-
lizzati, sia sul mercato dell’Unione 
marcati CE che sul mercato Britan-
nico, con il marchio UKCA. Inoltre, 
allo stato attuale i metodi di prova 
sono in pratica totalmente sovrap-
ponibili, ma in prospettiva potreb-
bero subire variazioni.

L’art. 20 sarà di difficile attuazione 
per molti operatori economici (ri-
venditori, importatori). Esso san-
cisce che ogni operatore economico 
deve tenere traccia di:
- da chi ha ottenuto materie prime, 
parti, componenti;
- a chi ha venduto un prodotto, par-
ti di esso, ricambi (spare parts), o 
fornito un servizio; mantenendo: in-

dirizzi di contatto, partite IVA (VAT 
numbers) e numeri di iscrizione alla 
CCIAA (con relative ventisette de-
clinazioni nazionali del concetto di 
Camera di Commercio), per 10 anni, 
a disposizione delle autorità di sor-
veglianza del mercato, con dati da 
rendere disponibili entro 10 gg. dalla 
richiesta.
D’altra parte, secondo l’art. 21 il fab-
bricante ha diritto di ottenere dai pro-
pri fornitori:
- le necessarie informazioni sui pro-
dotti;
- accesso ai documenti ed agli impian-
ti, anche per gli Organismi Notificati 
che lo controllano;
- anche in caso di prodotto usato o ri-
lavorato (inclusi i demolitori);
- dati e calcoli, inclusi i report di va-
lidazione rilasciati da Organismo No-
tificato
Gli importatori che vendono diret-
tamente a privati saranno soggetti 
anche agli obblighi dei rivenditori 
(art.24) mentre all’art.25 è riportato 
che i rivenditori, oltre ai preceden-
ti obblighi devono verificare che sul 
prodotto siano riportati:
- il codice unico del prodotto-tipo;
- la scritta “only for professional use”, 
se necessaria;
- il Digital Passport linkato attraverso 
il proprio Data Carrier;
- l’eventuale nominativo dell’impor-
tatore.

Agli art.27 e 28 sono trattati gli ob-
blighi di due attori del mercato pri-
ma non considerati esplicitamente: 
i cosiddetti “fulfillment service pro-
veders”, cioè i fornitori di servizi di 
logistica e gli “online marketplaces”, 
i cui obblighi si applicano non solo ai 
rivenditori che commerciano online, 
ma anche a tutti i fabbricanti che ven-
dono tramite internet.

All’art.26 è trattato il tema della pro-
duzione in outsourcing, in modo mol-
to più dettagliato che all’art. 15 del 
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305/2011. Esso è trattato anche nei 
casi di prodotti semplicemente “used” 
(usati) o “remanufacured” (rifabbri-
cati).
Vi sono poi due articoli, il 55 e il 62 
che probabilmente renderanno più 
semplice la gestione delle situazioni 
di outsourcing (di esternalizzazione 
totale o parziale dei processi produt-
tivi), sia da parte dei fabbricanti che 
degli Organismi Notificati.
il 55 stabilisce che: quando richiesto 
da un fabbricante, i Notified Body 
devono cooperare e condividere tutte 
le informazioni rilevanti con i Noti-
fied Body che hanno riconosciuto le 
loro valutazioni e verifiche in accordo 
all’art.62. Per fare ciò devono stabilire 
tra loro un agreement.

Il 62 definisce che un Notified Body 
(NB) può riconoscere la valutazione e 
verifica effettuata da un altro Notified 
Body se:
- il prodotto è stato correttamente va-
lutato e verificato dall’altro NB;
- l’operatore economico valutato ac-

consente a condividere tutti i dati 
rilevanti e i documenti con il NB che 
effettua il riconoscimento;
- la validità del certificato rilasciato è 
limitata dalla validità del certificato 
rilasciato dall’altro Notified Body.
Quanto sopra si applica anche ai Va-
lidation Report e alle valutazioni di 
calcoli per la sostenibilità.

L’ENTRATA IN
VIGORE DEL
NUOVO CPR E
L’ABROGAZIONE
DEL REGOLAMENTO 
UE 305/2011
Il nuovo CPR dovrebbe essere defi-
nitivamente approvato e pubblica-
to nell’autunno 2024. Per due anni 
sarà ancora possibile l’emissione di 
norme armonizzate e la loro pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
Europea (GUE o OJEU) sulla base 
del REG. UE 305/2011 (vecchio 
CPR). Sono stati già emessi manda-
ti verso il CEN per operare in questo 
senso sulle norme relative ai pre-

fabbricati strutturali in calcestruzzo 
ed alle strutture metalliche. Queste 
norme conterranno già, nella nuova 
edizione, requisiti in merito all’uso 
sostenibile delle risorse naturali. 
Fintanto che le norme armonizzate 
applicabili a determinati prodotti 
saranno quelle pubblicate sotto il 
vecchio CPR, per quei prodotti conti-
nuerà a valere il vecchio CPR; ma nel 
frattempo avverrà la pubblicazione 
di nuove versioni delle norme armo-
nizzate emesse sulla base del nuovo 
CPR, quindi, per alcuni anni vi sarà 
sul mercato comune una coesistenza 
tra il vecchio e il nuovo CPR, che du-
rerà fino al 2039, anno di definitiva 
abrogazione del 305/2011.

CONCLUSIONI

Le numerose novità contenute nel 
CPR 2024 saranno fortemente im-
pattanti sul mondo delle costru-
zioni. Se da un lato il processo di 
digitalizzazione con le informazio-
ni machine-readable, il passaporto 
digitale dei prodotti e l’interazione 
con i sistemi di Building Informa-
tion Modeling renderanno più ve-
loci, documentati e sicuri i processi 
di progettazione, realizzazione e ge-
stione delle opere, dall’altro richie-
deranno a tutti gli operatori eco-
nomici un consistente processo di 
adeguamento tecnologico delle loro 
capacità di gestire una mole enor-
me di dati e documenti. Esso dovrà 
essere condotto in tempi dell’or-
dine di due / tre anni, ma a fronte 
delle complessità in gioco, questo 
tempo è da considerare brevissimo.
ICMQ sta organizzando già per 
l’autunno 2024 sessioni di forma-
zione dedicate espressamente ai 
professionisti e alle aziende, al fine 
di evidenziare le novità e le critici-
tà del nuovo impianto normativo. 
I dettagli sono disponibili sul sito 
www.icmq.it alla voce Formazio-
ne – Corsi.
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ACCREDITAMENTI
Rilasciato a ICMQ Spa Società Benefit il Decreto di autorizzazione ai fini 
della notifica CPR 305/2011

In data 18 giugno 2024 è stato rilasciato dal Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici - Servizio Tecnico Centrale - Divisione Tecnica I - Ministe-
ro dell’Interno e Ministero delle Imprese e del Made in Italy a ICMQ Spa 
Società Benefit il Decreto di autorizzazione prot. 196 relativo alle attività 
di Valutazione e Verifica della Costanza della Prestazione dei prodotti 
da costruzione (Regolamento (UE) n.305/2011). 

Il Decreto è stato trasmesso agli uffici competenti per la successiva noti-
fica alla Commissione UE ai sensi dell’art. 48 del Reg. (UE) n.305/2011 
e la definitiva pubblicazione sul sito Nando (New Approach Notified 
and Designated Organizations).


